
 

SLOW LIFE / SLOW CITY 

Ambiente, architettura, paesaggi del cibo:  

le piccole città del buon vivere come modello per le comunità urbane 

Auditorium del MAXXI – Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo, Via Guido Reni,4/A - Roma 

4 aprile 2017 ore 15,30 – 19,00 

Apertura 

Stefano Pisani, Presidente Cittaslow International (confermato) 

Giovanna Melandri, Presidente Fondazione Maxxi (confermata) 

Relazioni introduttive 

Giuseppe Roma, Coordinatore Comitato Scientifico Internazionale di Cittaslow 

Punti di vista 

Paolo Desideri, architetto (confermato) 

Marino Niola, antropologo 

Piero Bevilacqua, storico 

Cristina Bowerman, chef stellata (confermata) 

I movimenti 

Rossella Muroni, Presidente di Legambiente (confermata) 

Luca Zevi, Inarch Istituto Nazionale di Architettura (confermato) 

Franco Iseppi, Presidente Touring Club Italiano (confermato) 

Le politiche 

Barbara Paron, Sindaca di Vigarano Mainarda (Ferrara) (confermata) 

Serena Angioli, Assessora all’Europa, Mediterraneo e Giovani Regione Campania (confermata) 

Francesco Palumbo, Direttore Generale per il Turismo, MIBACT (confermato) 

Interventi conclusivi 

Ermete Realacci, Presidente Commissione Ambiente Camera dei Deputati (confermato) 

Dario Franceschini, Ministro Cultura e Turismo (invitato) 

 

Cittaslow è una rete internazionale di comuni, nata nel 1999, su iniziativa dei sindaci di Greve in Chianti, Orvieto, 
Positano e Bra, cui sono associate attualmente 228 piccole città (certificate Slow) in 30 paesi del mondo. 

Cittaslow promuove un approfondimento sull’apporto della cultura slow nel ridurre gli effetti negativi della 
concentrazione verso le grandi città che sta producendo congestione, spreco di risorse, diseguaglianze sociali. Valori 
recepiti anche dal MIBACT che ha proclamato il 2017 “Anno dei Borghi” e varato il Piano Strategico del Turismo.  
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